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ANCHE I PART TIME MANGIANO ! 

 

 
 
Facendo seguito al comunicato della Segreteria Nazionale del 13/11/06, su sollecitazione di molti 
iscritti che ci hanno richiesto ulteriori informazioni confermiamo che con Risoluzione nr. 118/E 
del 30/10/2006, l’Agenzia delle Entrate ha recepito le disposizioni del Dpcm del 18/11/2005 che, 
a sua volta, mette in pratica le previsioni contenute nella legge 17/8/2005 nr. 168 che, in 
particolare, nel suo art. 5 dispone:       “i buoni pasto sono utilizzati, durante la giornata 
lavorativa anche se domenicale o festiva, esclusivamente dai prestatori di lavoro 
subordinato, a tempi pieno o parziale, anche qualora l'orario di lavoro non preveda 
una pausa per il pasto, nonché dai soggetti che hanno instaurato con il cliente un 
rapporto di collaborazione anche non subordinato” . 
 
Detto così siamo nel più grigio “burocratese”; se, invece, proviamo a tradurlo in lingua corrente, 
significa che quando la Risoluzione potrà essere recepita dalla normativa aziendale, per cui ci 
siamo attivati anche a livello nazionale (vedi rinnovo del CCNL), i colleghi a part time per 
ottenere il buono pasto non avranno più l’obbligo di effettuare il quarto d’ora di 
pausa. 
 
La previsione della pausa discende da un accordo aziendale del 27 gennaio 2005, 
sottoscritto da alcune OO.SS. ma non dal Silcea, che applicava una precedente Risoluzione (la 
153/E del 15/12/2004) della stessa Agenzia delle Entrate che interpretava in modi restrittivo la 
normativa sul buono pasto e, con ciò, penalizzava fortemente quei colleghi impossibilitati ad 
articolare un nuovo orario a tempo parziale con il quarto d’ora di pausa e che, in tal modo, hanno 
subito un pesante danno economico (basti pensare che con il buono pasto di € 4,65 al giorno, 
portato a € 5,16 dal 01/01/07, si ha una differenza di circa € 100,00 al mese e di € 1.200,00 
l’anno). 
 
Vi terremo informati sul proseguo della vicenda. 
 
 
 
Milano, 09 gennaio 2007 
                                                                                                            La Segreteria 
 


